
IlDatec intende restituire a ogni economia domestica
l’Iva sul canoneradio-tv riscossa indebitamente

Rimborsi di50franchiper tutti
Il Dipartimento federaledelle

comunicazionista elaborando

unabase legale per permettere

dirisarcire i consumatori

chehanno pagato troppo

Ats/red

Cinquanta franchi a tutte le economie
domestiche, come rimborso per la ri-
scossioneindebitadell’Ivasulcanonera-
diotelevisivo da parte di Billag. Lo ha
proposto ieri il Dipartimento federale

dell'ambiente, dei trasporti, dell’energia

e delle comunicazioni (Datec)in seguito,

tra l’altro, a una sentenza pubblicataieri

del Tribunale federale (Tf).

Il Datec ha indicato ieri in una nota che
sta elaborandolebasi legali per unrim-
borso sottoforma didetrazione forfetta-
riadallafatturadel canone radiotelevisi-
vo inviata dal futuro organodi riscossio-
ne Serafe. E questo senza che si debba
avanzarne richiesta. Il Datec ha dunque

dato seguito a una mozione della consi-
gliera nazionale Sylvia Flückiger

(Udc/Ag),che chiede proprio unrimbor-
so pertuttele economiedomestiche.
La decisionedel Datecè ancheinpartela
conseguenzadi una nuova sentenza del
Tf datata 2novembre, nella quale ha ac-
colto parzialmente unricorso dell’Uffi-
cio federale delle comunicazioni (Uf-
com). I giudici diLosanna hannodeciso

che lepretese di restituzione dell’Iva an-
tecedenteal 2010 sono prescritte. Quat-
tro persone, sostenute dalleorganizza-

zioni dei consumatori delle tre regioni

linguistiche, chiedevanoinfatti una re-
stituzione dell’Ivadal 1°giugno 2005 al 1°
giugno 2015 a tutti gli utenti che hanno
pagato il canone (enon solo achi ne ha
fatto espressa richiesta). Richiesta che
era anche stata accolta dal Tribunale
amministrativo federalenel marzo del
2017.L’Ufcomaveva poi fattoricorso alTf,

che gli ha in parte datoragione.

In totale dovrebbero quindiessere resti-

tuiti 170 milioni di franchi, ha indicato il

Datec nella nota. Si tratta degliimporti

Iva sul canone radiotelevisivo riscossi

dal 2010 al 2015. Stando ad attualistime

approssimative, l’importo dellarestitu-
zionesi aggirerà sui 50 franchiper eco-
nomiadomestica.Saràperò il parlamen-

to a stabiliredefinitivamente se sarà ef-
fettuatoun rimborso simile.
Nell’aprile 2015, in un primo procedi-

mento, ilTfaveva deciso cheil canone di
ricezione non è assoggettato all’Iva. Da
allorasulcanoneradiotelevisivonon vie-
ne più riscossa l’imposta sul valore ag-
giunto. Nella sua prima sentenza il Tri-
bunalefederale avevalasciato in sospeso
la questione del rimborso. I rappresen-
tanti delle organizzazioni dei consuma-
tori hanno chiesto successivamente, in
unulteriore procedimento, la restituzio-
nedell’Ivaper il periodo dal2005 al 2015.

LA REAZIONE

I consumatori
sono soddisfatti

Una“grande vittoria”. Le organizzazioni

svizzere dei consumatori sono decisa-
mente contentedella sentenzadiieri del
Tribunale federale (Tf) che apre la via
alla restituzione dell’Iva riscossa sul ca-
none radio-tv dal 2010 al 2015.“Siamo
molto soddisfatti diquestorisultato!”, ha

dichiarato Laura Regazzoni Meli, segre-

taria generale dell’Associazione consu-
matricieconsumatori della Svizzera ita-

liana (Acsi), in uncomunicato congiunto

con le organizzazioni sorelle della Sviz-

zera tedesca (Fsk) e della Svizzera ro-
manda(Frc).

Le organizzazioni deplorano tuttavia
che l’Ufficio federale dellecomunicazio-
ni abbiaricorso fino al Tf e che sia così
riuscitoa ridurre l’ampiezza del rimbor-
soper economiadomestica(chedovreb-
be situarsi trai 50 e i 70franchi) da dieci
a cinque anni, ossia dal 2010, invece che
dal 2005, al 2015.La base legale necessa-
ria per consentire la restituzione dovrà
però ancora passare dal parlamento.“Il
processo rischia di durare parecchi

mesi–sirilevanella nota–. I consumato-
ri dovranno dunque armarsi ancora di
pazienza primadiaverdirittoaunaridu-
zionesullafatturadel canone”. ATS/RED


